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Discusse ieri pensioni e politica industriale 
l { ( ) \ | . \ — IVn-ioiii, f riatto 
t r iennale e p i m i ili M-IIOP-, 
rapport i con li- orKaniz/.i/iu-
ni ini | i r rmli loi ia l i : i | iu-l i i 
trini dei *f uà li «i è m cnp.il.i 
ieri ld «I'JMCIITÌ.I ile-Ila l'cilc-
razioiic unitaria Ljcil, (ii-l •• 
Lil . 

Venerdì i Miniatali incidi-
Ircr.unni il in ini i l io ilei l . j -
Miro Sedili per ili-riilt re i 
problemi prcv idin/i . i l i e pe-n-
•ioili-lici. In i i l . i / ionc .1 
i|ilt«lo .ippiiiiliiinciilu e .in
cile in lifoiiiiiiiilo a (licliia-
liìzinni .ippai-c «il dirimi 
ipinlidiaiii ili ieri (clic aulivi-
pano lo linfe dolio MIICIII.I-
di d i leguo di loygo. ma ie
ri «.era il ni inibito Stolli ha 
fallo -aporo elio -olio -tipe-
rato dal discjtilii di It'HJM- in 
fa-o di »lc->ur;i idio verrà pte-
iontalo « | ir i i"iniaineiite » a 
«iiidae.ili e pal l i l i ) i «iti' 
ilacali liaiino d i ramalo una 
nula roti la ipiale i iinfeini i-
iio ii /'/ nrlln riluti", itili e-
»;«'(•<»» ilul (.mulinili Din-I-
lini, mi it^ni ijinliii ili MI-
spfiniulie (/<7 siili Hill ili pt-
ri-qiltiiioiii- e ili timpani io del
le pensioni itila iliiiiunit n ilei 
suturi r ilvl insili titilli i/'/ii ». 
I..I noia, inoli le , tiltaili-ec 
» l'cu/lenzil t he Ir <ltir\lit>ni 
i nnnrfir imi l't t/nililii it> dil
li- peslioiii pensioniti!! Ite tin
nii tlfjimtttltr ini t mlle.ilf> 
tirili! ri ini tini in n itlvnziide, 
^lilln bine ilrllr propinle Im
millale liti trillili) lini siuiln-
t ititi ni Ojijirllti ili riunii- In • 
nini in .sette niini\lrriulr. I.n 
iUmiliti — pro-esimilo i sin
dacali — ilei e Un Vallili pre
vedere, nel quintili ilellu ni-

La Federazione 
sollecita il 
confronto sui piani 

zitinnlizznzimir ihl immilli-
Milli tirile rutilili' r tirili- -.fu
so, ullrv l'equilibrio tlrlln 
Krìliono dei httoroturi dipeli-
tlvnli. In ristrutturazione ilel-
Iv Keilioni ilei lai ornloii au
tonomi ni fino ili garantirne 
il (Ottante equilibrio ». I.a 
t rgrcleriu, infine. »i e di
chiarata disponibile a prose
guire il confronto con il no
verili» « per iadozione dei 
retatiti proivcilitiu-iili in 
teiiifii miti ». 

I risultali dell ' incolli lo di 
venerili con il niini-lro del 
I .a\oro udranno ('•ammali ila 
ima nuova ritiniono della *c-
gieleria (da l u m i n a l a per 
inercoleili della prof i l i la ?cl. 
lituana. 

Piano tr iennale e piani di 
bellore: i M'^relari generali 
hanno imiti lo duo lettere ad 
Alidi colli (la ••eeond.i anche 
a Donai (.'aitili). Lama, Maca
rio o llenveniilo ricorduno 
olio nel corso doU'iiH'oniro del 
III luglio '( ti ninrcniw che il 
gol vrno avrebbe, discusso imi 
noi l'ipalesi di pinna trien
nale in fase di elaborazione 
pressi) i competenti ministe
ri. l'nichc se ne porla liirjiu-
mente ormai sulla stampa 

iliiotitltiiini e pitiche Ir sta-
il'iizr ululile aliti -mi fu t -
sentazione sono relalinimen-
te prossime — confinile ipte-
«la prima In tera — le I / M I -
diamo di i olerei indicare se
de e data nelle (piali realiz
zare il precisili confronto n. 

Nel -crollilo tncvigi i io i 
-inducali rilevami di a \cr ri
cevuto \II\A par ie dei propel
li di programmi l iua lu /a l i 
• Iella legge per la liriinvcr-
• ione imlil-li iale e -ollecila-
no. iptiudi. ni'ini in defili al
tri projirammi, sottolineando 
l'interdipendenza Ini i pio-
inanimi settoriali e Ira que
sti e il piami Iridinoli- ». La 
tollera annuncia anche clic la 
-egreleria della Federa / ione . 
di illleta con le proprie •trill-
iitro intercidale usi appresiti n 
formulare prime valutazioni 
m'iterali e specifiche su tali 
pronrammi che farà peri e-
idre al potano nei prossimi 
giorni. I.n trasmissione di 
illiesle l illutazioni —• conclu
de la lellera — non può, or-
i iamenle, esaurire ma dei e 
( (istituire In base tiri SIICI essi
lo i onfronlo di merito sui 
proftremmi finnlizznli ». 

Sono proprio i piani di 

-elloie C l'occupa/iiilte ad e>-
-ere al centro della Kiorndla 
• li lolla di venerili |n I H I H M V I 
dalla Federa/ione i.uil-lli»!-
l il che -.uà i .ilaltei i / /al . i ila 
-cioperi di cali-gol ia. regio
nali e di /mia. Ol i l i - alle 
iniziative terriloi iati , -oprat-
Inlln Ilei Mc/zogioi ini. ci - j -
r.'i a I I I I I I M . al cincillà Sa
voia, una i i iJi i i lc-ld/ iunr cen
ti ale culi 1.1 ,' il lecip.l/iiilie 

• lei (aiutigl i ili laliluica delle 
.i/ii iiilc in c i i - i . i.a I i l ic i . i -
/ ione lavoratoli chimici — e 
-tato animili'ialn ioli nel cor-
-ii dei lavoli del ( ini-iglin gè. 
l i l ia le — ha organizzato la 
pai lecipa/iotie alla manifc-lit-
/ inl ie ili I ..'illll delegali. Anche 
la Federa/ione lav oratori del
le co>lru/ioni ha organiz/alo 
la partecipazione alla m.uii-
feilaziouc romana di delega
zioni di edili delle regioni 
meridionali , delle aziende la
ziali e delle più «iguilicaliv e 
lealtà del Nord. 

I -inilacali. infine, hanno 
proporlo .i ( .'iinfiiiilu-li ia. In-
l e i ' i m l . LuiiLipi e \«ap un 
calcini.il in di incollili a par
l i le dal IH «ellemlire. Temi 
Ad ili «culti <• : applicazione dei 
piani di -el lnie con -pecialc 
i ifei iilienlo al Sud; occupa
zione giovanile e applicazione 
della legge; lavoro nero e la
voro a domici l i l i ; la regola-
nielli.i/ione delle festività; la 
'ohi / ione dei prohlemi della 
mohil i là. del l ' nl i l iz / . i / ione 
degli impiauli e di diver-a 
.iiiicolazioiie degli orari con 
l'ohiellivo deiraumeii lo ( in i -
le-iuale ili proilulliv ila e oc
cupa/ione. 

Venezia chiama Roma: proposte 
e idee per il piano cantieri 
Convegno a Mestre della navalmeccanica - Contributo di sindacati, partiti e 
enti locali al documento che dovrebbe essere presentato entro il 20 agosto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Oramai s i amo 
agli sgoccioli : entro un meso 
il governo tlovra p r e s e n t a r e 
in pa r l amen to il testo del 
piano di se t to re della cant ie
r is t ica . La d a t a , f issata dal la 
r ecen te legge sul finanzia
mento dei cant ier i (quella 
cite predispone sovvv'n/.in.ii 
pe r 110 mi l ia rd i ) , è il 20 d-
gosto, il che ant ic ipa la -*eu-
d e n / a di o t tobre da più set-
t.»n i t id i ta ta c o m e il •ermitio 

u l t i m o • pe r la presentaz ione 
, .Iti documento governat ivo . 
Dfi ciucilo u rgen te r i ch iamo 
e j . i r t i t o il convegno del la 
e :inlu risticii a l to adr ia t i ca 
c ' ' f .-i è tenuto .nella sede 
.-indacalc un i ta r ia di Mes t r e . 

I-'.-epo del convegno, che ha 
riunito consigli di r «bbr i ca di 
tutt i i can t ie r i del l 'a l to A-
dr ia t i co . quelli del Fr iu l i Vc-
ne / i a Giulia, del Veneto e 
del le M a r c h e ol t re a l le or
ganizza/ ioni s indacal i e a i 
r appresen tan t i delle forze yo-
lit iche. e ra fornire un contri
buto. propr io a r idosso del
l ' appun tamento del 20 agos to . 
al la cost ruzione del piano 
se t tor ia le che vede la cant ie 
r is t ica a l l ' in terno del com
pa r to dei t raspor t i . 

Nonostante i contenuti po
li t ivi degli accordi della na
va lmeccan ica raggiunt i nel
l 'apr i le e nel maggio scorso. 
la s i tuazione produt t iva ed 
occupazionale e sopra t tu t to le 
prospet t ive — ha sostanzi;!:-
r;u ntc sottol ineato il convo
lino — permangono g r a v i . I-i 
t . i s s a i n t e g r a z o n e si è orm?.t 
es tesa in tutti i cant ie r i d*l 
.jae.se: in ta luni , poi. il pe~-
d o r u r c della c r i s i , ta lvol ta 
para l izzan te . 'ia prodotto un 
Unto, ma inesorabi le ricii-
inensionamecito degli o rganic i . 

P a r l a n o d a s é esempi c.nn1.1 

quello del can t i e re di Mori-
falcone. dove in un a r c o di 
t empo non lunghissimo ' n e 
i'iiDr,/ione è ca la t a di un m.-
L'iiaio di unità . L'esemni.». 
iT .eco . del Breda . il gran-Je 

(•.intiere veneziano in cui f • 
' •entemente la direzione ha 
richie.-to lo s t r ao rd ina r io p..-i-
jKirtare a t e rmine una coni-
messa soviet ica , non fa. a 
C|ii<:-jiO proposito. testo. 
fommal è solo un 'eccezlcne 
che conferma la regola e che 
può a v e r e i! significato di 
campane l lo di a l l a r m e di 
«finte il padrona to , s ia pub 
blkvi che pr iva to , tenti di 
sfuggire a l la logica della 
p rogrammazione , del l ' in tegra
zione e del l 'organic i tà pro
dut t iva di tutti i can t ie r i na
zionali. 

e A fronte di ques ta situa
zione — a t t c s t a un documen
to che i! convegno ha sot
toscr i t to a l l ' unan imi tà — r -
su l ta netto, a n c h e al la lur.e 
del le pa s sa t e esper ienze , cho 
il r ip iegars i su logiche cam
panil is t iche equ iva r r ebbe a 
p o r r e la p r e m e s s a pe r u n i 
ul ter iore e i r revers ib i le 
.scomparsa del l ' indust r ia can
t ier is t ica nel suo complesso : 
r iparaz ioni , costruzioni, imc-
caii ica ». 

Ed è propr io sconfiggevi.» 
ques ta logica che i l a v o n t o i 
del ca i . t ie re nava le Bivrl i 
hanno introdotto t r a 1 primi 
punti de l l ' accordo f irmato 

con la direzione la neccssit.t 
del pieno coinvolgimento. 
nella realizzazione delle ga-
siero soviet iche, della cant ie
r is t ica minore veneziana e di 
quella del l 'a l to Adria t ico: ol
t r e a l la r ichiesta , in pa r t e -..à 
soddisfat ta , del l 'af f idamento 
di una pa r t e consis tente del 
pacchet to di o r e lavora t ive 
al le imprese meta lmeccanic . i e 
di Por to M a r g h e r a . 

Quale dovrà e s se re l 'asset to 
del se t tore? P re f igurando n: 
r i spos te che a ques to r iguar 
do «fovrà fornire il piano na
zionale. il convegno ha r iba
di to la necessi tà del mante
nimento del le a t tua l i s t rut tu
re produtt ive 

•r Non si t r a t t a ora — ha 
af fermato pe r il PCI il sen . 
Girolamo Feder ic i r ibadendo 
la «celta del s indaca to — di 
dec ide re se e qua l e c an t i e r e 
soppr imere , va invece rico
nosciuta la necessi tà del la 
presenza del se t to re ». T r e . 
secondi) Feder ic i . le pr ior i tà 
nella lotta per g iungere ad 
una funzionale r iorganizza
zione della can t i e r i s t i ca : la 
r i forma delle partecipazioni 
s ta ta l i al cui interno va 
r agg ruppa to tut to il se t to re : 
l ' ambi to del piano deve es-

Ancora vittime 
del «caporalato» 
M A R T I N A FRANCA — Ancora u n inc iden te s t r a d a l e c h e 
m e t t e a n u d o la p iaga del « c a p o r a l a t o ». Un furgone, un 
Ford T r a n s i t , t a r g a t o BA 341007. g u i d a t o da u n a d o n n a , che 
r i p o r t a v a a c;»sa 13 d o n n e b racc ian t i si è s c h i a n t a t o sul la 
f i anca t a di un a u t o c a r r o che s t a v a e f f e t t ua ndo una svolta 
a s in i s t r a . Il b i lancio è g r ave : u n a d o n n a di 59 a n n i . Uosa 
Pugl iese è r i cove ra t a in d i s p e r a t e condizioni u l l 'ospedale 
S S . A n n u n z i a t a di T a r a r l o e le a l t r e 12. t r a le qual i u n a 
ragazz ina di 13 a n n i e d u e di 14 a n n i , sono s t a t e g iud ica te 
guar ib i l i p e r per iodi va r i an t i dai 10 ai 40 giorni. S e m b r a che 
il <(capora:.ì» fosse la Messa gu ida t r i ce de l l ' au tofurgone , 
Rosa M a t a r r e s e d i 28 a n n i , c h e è r i m a s t a a n c h ' e s s a fer i ta . 
La F e d e r b r a c c i a n t i si è cos t i tu i t a p a r t e civile. 

U n a fe rma d e n u n c i a del « c a p o r a l a t o » è s t a t a e sp res sa 
da l l a F e d e r a z i o n e naz iona le Federbracc ian t i -F t scba-Uisba 
che h a r i l eva to < le i nadempienze degli o rgani pubblici p re 
post i ol la ispezione, vigi lanza e p revenz ione ». 

se re , in secondo luogo, la 
legge 1)7 3 . 

Ancora sulle conclusioni 
della commissione speciale , il 
convegno ha r i levato c o m e 
e.sse ve non r iescano a formu
lare una proposta concre ta 
ed ar t ico la ta c h e ga ran t i s ca i 
livelli occupazionali coordi
nando uno sviluppo a rmonico 
dei traffici mar i t t imi e del le 
sue in f ras t ru t tu re , in modo 
da r ende re il potenziale pro
dut t ivo della cant ier i s t ica a-
degua to a d un nuovo e più 
attivo ruolo della flotta na
zionale. "rovesciando l 'àt l l iale 
situazione di deficit dei no
li ». 

Più incidivi, è s ta to sottoli
neato nelle conclusioni da 
Paolo F r a n c o della Fede ra 
zione s indaca le uni ta r ia , de
vono e s se re l ' impegno e la 
lotta del s indaca to verso le 
forze politiche, il P a r l a m e n t o . 
gli enti locali (che al con
vegno e r ano present i ) per 
a r r i v a r e al la scadenza di set
t embre con precisi contr ibuti 
al la \ c r i t i ca occupazionale e 
produtt iva della F incan t i e r i . 
alla conferenza nazionale dei 
t raspor t i e alla s tesura defi
nitiva del piano di se t tore . 

L 'assemblea ha app rova to . 
a l l 'unanimi tà , una mozione in 
cui viene respinta la provo 
ca tor ia e uni la ter ia le iniziati
va della F incant ie r i a Ta ran 
to v alla SEBN di Napoli 
che hanno esposto gli elenchi 
dei lavorator i (moltissimi dei 
quali r appresen tan t i dei con 
sigli di fabbr ica) posti in 
c a s s a integrazione. 

La Fincant ier i deve — af
ferma la mozione — » so
pras sede re a qualsiasi inizia
t iva fino a c h e non abbia 
avuto luogo l ' incontro con il 
governo solleeitato dal la se
gre ter ia nazionale della FLM 
p e r e s a m i n a r e l ' intera par t i 
t a . I lavorator i meta lmecca
nici sono ch iamat i — prose
gue il comunica to — alla 
mass ima mobilitazione 

Caos sui traghetti per la Sardegna 
Gli «autonomi» bloccano 10 mila persone 
Collera, sdegno e esasperazione di passeggeri e famiglie di emigrati - Otto navi fermate a Genova, 
Napoli e Golfo degli Aranci - A Civitavecchia una giornata d'attesa per 900 pellegrini in gran 
parte infermi - La dura condanna del sindacato unitario - Domani in sciopero i 700 mila del turismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di diecimila passeggeri 
abbandonal i sulle banchine a Genova. 
Napoli . Civi tavecchia e nei (K)iti sa rd i . 
Scene indescrivibili sotto bordo ai tra
ghett i dovute aH'esasj jerazionc ed allo 
sdegno di ques te migl iaia di persone, in 
g ran pa r t e in tere famiglie di lavoratori 
emigra t i , g iunte da ogni dove per im 
Marcarsi sulle navi della Ti r renia e di 
re t t e in Sa rdegna 

All 'origine. l ' i r responsabi le , avventuri
stico sc iopero di 411 o r e proc lamato da 
un s indaca to uscito improvvisamente dal 
l 'ombra che si definisce « autonomo *: la 
F e d e r m a r e . Le navi t r aghe t to bloccate 
nei porti sono ot to, di cui qua t t ro a 
Genova. Eccole : a Najjoli la i Pascoli *, 
la -t Manzoni * e la « Calabr ia *: la t Leo 
pardi * a Por to T o r r e s ; a Genova la 
r P a t r i a r c a s. la * Sicilia » e 1' < Espresso 
R a v e n n a ». Nel porto l igure anche i ma
rit t imi della nave t raghe t to « Città di 
Napoli » hanno p roc l ama to uno sciopero 
di 2-1 o re * in previs ione di par tenza ». 
E ' sa lpa to invece, con un migliaio di 
passegger i , il * Canguro v e r d e » (in no 
leggio al la T i r r en ia ) il cui equipaggio 
non ha ader i to allo sciopero 

La si tuazione del le migl iaia di persone 
(specie i bambin i e le persone anziane) 
che pe r 48 o r e dovranno b i v a c c a r e sulle 
banchine (con tutti i d isagi e le soffe
renze . anche , che ciò compor ta ) o a r 
rang ia r s i in qua lche modo è d r a m m a 
t ica . A Civi tavecchia gli « autonomi >> 
hanno bloccato lino a se ra '.MX) persone 
provenienti d a Lourdes , e d i re t t e a Ca 
gl iar i . Si t r a t t a di pel legrini , g r a n p a r t e 
dei quali mala t i e non jxiclii costret t i . 
da l le loro infermità , in bare l la . 

La Federazione uni tar ia m a r i n a r a 
(CGILCISL l/IL) ion ie già aveva fatto 
nei giorni scorsi, in occasione dello scio 
pero << selvaggio v indetto dal la s tessa 
F e d e r m a r e nel porto di Genova, ha du 
r a m e n t e condannato queste t i r responsa 
bili iniziative » cicali * autonomi * sotto
lineandone •» il c a r a t t e r e p iovoca tono e 
scissionistico t>: si t r a t t a di azioni — è 
stato det to — che < {«issono compromet
t e re l 'esito della lun^.i lotta per il riti 
novo cont ra t tua le • che da sette mesi 
impegna d u r a m e n t e i mari t t imi dell 'ai ' 
mamen to pr ivato e pubblico, e pregili 
d i c a r e * fondamental i dirit t i sindacali 
|HT la cui conquista i lavoratori del m a r e 
hanno dovuto p a g a r e m passa to prezzi 
duriss imi ». 

Da pa r t e sua l 'assessore regionale ai 
t raspor t i della regione Sardegna . Eusebio 
Bagiùno. ha r i m a r c a t o il fatto (piuttosto 
sospetto) che azioni n responsabil i come 
ciucila di cui s 'è fat ta promotr ice questa 
Federil i . i re accadono o rmai , quasi a s t a 
(lenze precise da parecchi anni e ogni 
volta colpiscono du ramen te l 'economia 
dell ' isola. Baghino ha inviato un fono 
g r a m m a al prefet to di Genova chieden
dogli di i n t r ap rende re un'azione con tu tu 
i prefett i delle cit ta m a r i n a r e capolinea 
dei t raghet t i della Tirrenia per ginn 
gè r e . se necessar io , al la precet tazione 
degli equipaggi in sciopero. 

I! pretes to dello sciopero (al di là del 
polverone sollevato ila questa Federma
re che mai . fino a questi giorni, s 'era 
fatta viva, né a t e r ra né a bordo» è 
il manca to pagamento ai mari t t imi della 
Tir renia dello « s t raord inar io predeter
minato T>. P e r o t tenere il riconoscimen
to a tutti gli effetti un cer to numero di 
mari t t imi aveva intentato una causa 

| KÙidiziaria contro la società a i m a t i i c e 
| Si t r a t t a , dunque, di vertenze di cara'. 
j t e re individuale e che JMSMIIIO nova :* 
I una giusta soluzione solo sul l e n c n e K-
| gale. 
i Da r i levare che lo sciopero dc^ìi .ci 
i tonomi e stato indetto proprio mentri- U 
I t ra t ta t ive tra la Federa / ione m a n n a r a 

unitaria e ,^li a rmator i sono munti ad 
una stretta tinaie e procedono con un 
ri tmo che la stessa Federhllca ha del 
nito «senza p iecu len t i *. E qacsto ,ic 

! CMU- cer tamente non a i J M . . 

ì Giuseppe Tacconi 

Contratto turismo 
, ROMA - - Le t ra t ta t ive |K•:' ;! naovo 
; contrat to de; 7IKI mila lavoratoli del 
\ tur ismo proseguono. Pe r og^i è in prò 
• g r a m m a un nuovo incontro Sarà a p p i o 
: fondilo il confronto sulla unificazione dei 
1 diversi contratt i che oggi regolano il 
i rapporti) di lavoro nel set toie. 

Nella riunione di ieri è stato ivossibd,. 
' individuare i problemi di c a r a t t e r e ae 
l nera le relativi a l l ' inquadramento ed è 
- s ta to dato manda to ad una ap|x>s;ta 
! commissione di formulari- proposte riso 

lutivc sulla questione. 
I E' .stato altresì avvia to il negoziato 
i sulla unificazione cont ra t tua le che ha 

consentito di individuare già alcuni isti 
tilti su; quali l'uiiifii a / ione può esseri 
già avvia ta . Le organizzazioni sindacali 
hanno comunque confermato lo <cio|>ero 
nazionale della categoria ma p roc ram 
mato | K T l'intera giornata di domani 

Nella foto: passeggeri sul molo aspet
tano la partenza per la Sardegna. 

Assise Fgci sull'occupazione giovanile 

Toni Jop 

ROMA — La FGCI organizza 
per l ' autunno un'assi.se nazio 
na ie .sull 'occupazione giova 
mie . 

Lo ha deciso ieri l 'asserii 
bica dei responsabil i delle se 
zioni lavoro del le Federazioni 
provinciali r iuniti a Roma con 
il compagno Giorgio Napoli 
t ano . l a n c i a n d o hi proposta . 
Umber to Minopoli. del l 'esecu
tivo nazionale della Fi Mi r.t 
zionc giovanile comunis ta , ha 
de t to che l 'assisv deve r a p 
p r e s e n t a r e la conclusione d; 
una fitta r e t e di iniziative 
pubbliche p e r il r i lancio <• 
l 'applicazione della legge per 
il p reavv iamento al lavoro dei 
giovani e per una sua _v 
s n o n e c o r r e t t a : 

Articolato e il g.udizio «Itila 
FGCI sjHf recenti modifichi 
appor t a t e alia legge <•>;! un 
decre to rì«'l governo. (Quattro 

le questioni sottolineate dai 
giovani comunisti pe r un vero 
ri lancio della 2 B J : p r e m e t e 
sul governo | K T un'iniziativa 
politica verso gli imprendi 
tori pe rchè assumane» impegni 
reali e concre t i : servono ini 
Z'ative soecif .che verso h Re 
uioni meridionali p»-r i piani 
di formazione professionale < 
le leggi in tegrat ive regional i . 
un in tervento del governo nei 
confronti delle Par tecipazioni 
s tatal i pe rchè dis t inguano i 
loro compor tament i da quelli 
del l ' imprendi tor ia pr iva ta (so 
pra t tu t to in direzione del Mez
zogiorno e della qualificazio
ne profess ionale) : una rapici/* 
definizione delle leggi di prò 
g rammaz ionc e d t \ p r o v v -
dimenti per la gcstio-ie <i"I 
merca to del lavoro. 

S e m p r e in tema di 28.3. p.-o 
prio oggi la Commissione La 

voto dei Senato inizia l 'esame 
del decre to governat ivo che 
dovrà e s se re convert i to in 
li ijge ent ro il »ì se t tembre . 

- Le (•orrcz.oiii ap|M>rtate in 
p;u punti alla vecchia nor
mativa — (i ha d ich ia ra to 
,1 comp igni» Fermarielii» di I 
la Commi ssior.c I-avoro del 
."striato — vogliono r ispondere 
ali esigenza di rendere più fa 
ci lmente pra t icabi le la legge 
«he. in molti casi , è r imas ta 
mappl ica ta per unii ricono-
sciuta . eccessiva sua ng id ta 
(•li emendament i alla 2ftì. 
par tendo dalia concreta e dif 
f i e l e esper ienza , tendono a 
rendere più flessibile la l e j j e 
stessa e ad impegnare t.i 're 
le forze disponibili nella lotta 
i nell ' iniziativa IH r la sua 
jpp l i ca r iouc ». 

<. Certo — ha aggiunto r e r 
inane l lo —. nei decre to .n 

corsi) li; i -alni vi -UNO ai., il' 
problemi non ri-olti <> r.soi:: 
male- i he- in si de di lu-iw-r 
sjone occorrerà aff rontare: |.i 
sostanza elei prov \ edmi- rito 
i i sembra pero |>os|ti\ a . per 
cui ci t rovano :n netto eli-ac
cordo <-olo-o i e; tali !n hanno 
cr i t icato globalmente -'• non 
addir i t tura s t i on . a to ». 

* Auspichiamo - - ha * o:i 
clu-o Fcrmar ie l lo — i he l'im 
pegno uni tar io delle forze p» 
litiche e de! Par lamento v< ti 
ga accompagnato dalla ni 
i c s - a r i a mobili!.iz;nt,e sopr.it 
tutto d i i giovani e i he a! p.u 
ure-Io vengano ado ' t a te . ,i 
i ornine tare dal governo. t'.rt> 
le opi»ortui.f iniziative [> >.; 
tu t t e e le mi-u. 'c oiM-rat.v-
affali he veligli sollecitato, in 
spirito <ì. i ollaoor'.'Z.one. iì 
In l e s s a n o un;» Ji.u |>os,!,\o 
tli'iiit gi-'.;one de.la a"g.n . . 

Sovvenzioni 
a tutti senza 
condizioni 
chiede la Conf-
agricoltura 
ROMA - - Il pre.s.dente devia 
CoMfii-'ruol'.ui.i. «.ii»ndimienl 
ce Heiiii. ha pie.-er.iato .eri %1 
.l.i.l',- unti p topo- ta di M'Wt'ii 
i.io.I.Inieiiio ili Ì-'Ì. uive.s! .ment i 
HW : .coli ci.e \ iene del m.'.A 
i. P iano i ; lenii.ile ih int-.M veti 
ti s'. : aoi'ilina: i per l'.im leel 
ti.lil " ìier.i Ile non pieveit» 
pi.iii.th'.izni'.! di . . ' i t a La 
.s el'.i della dcr.uinill.izionc s. 
di ve ni desiderici di v rde i e 
ai.-viitei la piopo- t» ne. pi.i 
no ' ri'-nniiV della ; pr-.-a pub 
b..i-u anicini- tu 'o da . i'o\ e rno 
a » coinp.e'H!i:ei)to » i\r prò 
in.unni.t piil 'hliio per l 'agi: 
u i l ' i u . i i he h.i L'.a pie.si» I.n 
tn.i ne.la ìruar t;\i:cintoal:-< 
e \ ene ripreso nel Piano pi" 
iindwitrm (i!tmt'iitttie. pre 
M'iitiito al C o m i t a t o int- ' i im 
nisiei mie IXT la p ro g ramma 
zione dell indust r ia . 

I.a sovvenzione r n ' h i o i a 
.(00 miliardi un.ni: , dovrebbt 
soppel i re a! t a t t o che Oggi le 
.mprcsc a i t inole h a n n o SCHI
SO aci e.sso a. e redi to e n 
ciucia tonila in tegra t iva che 
e i'a!t:'.:<> di macch ine ed ini 
p i an i , i lea.-ing i alle inipiesi
lia par te d. orgiuii.sini l inai ; 
. . a i ; .- p-. ei.ihzzat i Poiché : 
: . i , - ! d'intere.-se corre t t i sono 
del 1T> per cen to la Confugn 
col tura propone che ; contr i 
buent i as-unneno a lo:c> cari 
co .1 7 pei cen to , l 'altro fi 
per i c . i lo )i'.<- uupre iuh lo i i H 
gru-oli Lo Sla'.o dovrebbe d 
s ' i i b u n e cont r ibut i a tu t t e '• 
haii i 'he. epieste deetderebliero 
l ' impicco v --.irebbero m e n u 
eiite iscii.-ii a l cuna garanzln 
])er lo lai .ito, ne : l a t t i » di ve 
i l l u a i e che i c iedi t l .s.emo 
.-.tati impiegat i nell ' i iequisio 
di macch ine o m altr i investi 
ment i agrieo' i 

I! clr Ser ia assicura che e 
sa: ebbe una cor.-a a chied- i ' -
: iiniiiiziitiiii-n*: non c'è dn 
dubi ta i ne 

Ques to s t r a n o modo d: af 
i r o n i a i e i problema ehi cre
di to o rd ina r io e «ICL'II investi 
m e n ' i liberi, non collegati B: 
paini pubblici, mostra q u a n t o 
la C'onlagricoitura s:.i mes-sii 
:n crisi da : pr imi t en ta t iv i 
di iniziativa p r o g r a m m a t a 
Al ci: l u o n dei piani c'è una 
esigenza eli r iduzione dei ti.-. 
si d ' interesse tu t t av ia pio 
p u ò il p i u i o t i i e n n a l e del «o 
verno, cui e: M r ichiama 
pievedei ido la nduz ione dell ' 
m i l a / i o n e ed un livello unii 
una i lira » e minor i disaviu, 
z: pubblici, c rea le condizioni 
per |x>rtaie il cosio del de 
n a n i a hvi-.h aiieh'i'.vni « .t 
una c i l a i Si ti.itt-.i. per nli 
miyi.eijelj'ior: agricoli ci: coi. 
Mibuire a realizzine- questo n 
biet t .vo a M i o n t a n d o i p r o b i 
ini s p e c i a l del r appor to l ia 
ii .-painuo. banche ed aicncol 
l i n a C:i--,e rura l i . Cus.-e d. 
Ri-p.u mio. Manche Popolari 
cooperative' h a n n o sempre a 
vu 'o un rap|*orto par t ico lare 
un i .-• eateiforie ugricole un 
p r e n d i t o r . n i r si t r a t t a di rie 
,-arn.nullo alla luce delle .-. 
inazioni a t tua l i I.e p.c.*ole 
impie-e iiidiisiri.r.i .>i ii.-^-o..a 
no in rur -or?! lidi per r.dur 
re il cestri d e n a r o e cornuti 
(pie c o n t r a t t a r e le condiz.on. 
p romuovendo d ' i ionvenz;o 
nane-nt i Possibi.i che \<\ din 
lak-TK o. tu ia non sapp .a : a r r 
a l ' r o che eh .edere qu . i t t nn l 
.u ror.tr:!> ie-r.t: |x>rt.w.do ac 
qua a! mul ino rir-ll'inflazion»*'' 

Il dr S- r ra ha iilfermHto 
e ne. a. ci: Inori d. <(icst! 
pr< zr«n:rii vi < un forte p-> 
tetiz.ale d. .:: . / at ve ,m 
pr -nd i to r i a l ; si ' r a t t a di fnr'n 
i 'n;"r. '"!f a v r a v e r s o n u z i n " 
V n-iovf. ne;-! fi: offrire :! pai 
Ita" vo eli im'a.tr . i p;ogzerc la 
(V ciurlarli pubblico 

Campania, una regione sul fronte della lotta per lo sviluppo 
Una ripresa della iniziativa sindacale - La programmazione terreno dì mobilitazione meridionalistica - Congiunturale l'ipotesi del ponte sullo stretto 

NAPOLI — Abbiamo avuto 
nel corso dell'ultimo mese a 
Sapoli e in Campania una 
buona ripresa dell'iniziativa 
sindacale. Ciò che la caratte
rizza sono una più puntuale 
rivendicazione offensiva e un 
rapporto più positivo e reale 
tra occupati e giovani. 

L'identificazione dei piani 
di settore come terreno di 
l'itta offre, infatti, un riferi
mento concreto, di riflessione 
critica e di proposta per i 
punti di crisi e. anche se 
permane indubbiamente il 
carattere difensivo, si tende 
quanto meno ad attenuare la 
rabbiosa chiusura, propria 
dell'assenza di prospettiva. 

Lzj politica settoriale colle
ga alla lotta le aziende di 
settori che in crisi non sono 
e che hanno rivendicazioni di 
qualificazione e di espansione 
produttiva (elettronica, tele
fonia. materferro). D'altra 
parte, gli accordi raggiunti 
all' Alfa, all' Acritalia. alla 
FIAT, alia Sit-Sicmcns. alla 
Selenla impegnano « in avan
ti-» ad incalzare per la loro 
fgntuale attuazione. 

Quello raggiunto per lei 
SME induce più direttamente 
a collegare l'azione dei lavo

ratori delia Cirio (e della ei 
Motta) per il riassetti/ e la 
qualificazione delle loro a-
ziende con quella più genera
le per lo sviluppo agro in
dustriale nei confronti della 
regione, delle partecipazioni 

statali e della stessa SME. 
Per questo, quindi, abbia

mo potuto sviluppare, nella 
nostra regione, un dibattito e 
un'iniziativa per la durata di 
circa due settimane di lotta 
di zona m giugr.o, ricoliocan-

Illegittimo il blocco 
francese al «tondino» 

B R U X E L L E S — G;a da a lcun : giorni a : posti di l r o n : : e . a 
di M o d a n o . Vent i rnigl ia e S a l o e n r a n d :n Va! di S u s a . sono 
bloccat i (54 vagoni ca r ich i di o l t re duemi la t onnc . I a t e d: 
t o n d i n o e di l i m i n a t i mcrca. i t : l i :n p roven ienza da Brescia 

P r e c i p i t o s i a Bruxel les alla Commiss ione C E E dopo il 
fall i to t e n t a t i v o di sbloccare la s i tuaz ione sul p l a n o bila 
t e r a l e . il m i n i s t r o de l l ' Indus t r i a D o n a i C a t t i n . ha minac
c i a to Ieri c o m e mi su ra d: r i to rs ione , se d a d o m a n i la s i tua 
z icoe n c o sa r à no rmal i zza ta , un blocco para l le lo de l le impor
tazioni i t a l i ane d i coils da l la F r a n c i a . Ed h a o t t e n u t o d a i 
e r m m i s s a r i o C E E Dav ignon il r i conosc imen to formale c h e 
!e m i s u r e f rances i sono i l legi t t ime, e l 'ass icurazione che 
otzjji s t esso la C o m m i s s i o n e ne d i s c u t e r à sul la ba se d i u n 
a c c e r t a m e n t o a : pos t i d i f ront ie ra . S e la s i t uaz ione risul
t e rà a n o r m a l e , cosi come la d e n u n c i a il froverno i ta l iano . 
la C o m m i s s i o n e i n t i m e r à a Par ig i U r imozione degli osta
coli a l le impor taz ion i , p e n a il d e f e r i m e n t o al la C o r t e di 
giust izia del Lus semburgo . La « guer ra del t ond ino » è scop
p i a t a a l l ' a lba de l 10 luglio, da q u a n d o c:oè è e n t r a t o in v igere 
t: n u o v o m e c c a n i s m o di control lo e scog i t a to a Bruxel les pe r 
impor r e il r i spe t t o dei prezz: m:n imi e del le quo te di prò 
duz tone del t o n d i n o e dei l amina t i mercan t i l i . 

IÌ-Ì i gi'ivani al centro della 
lotta per l'itccupaziune e ri
lanciando l'organizzazione de! 
le leghe unitarie giovanili. 
Per questo abbiamo avuto 
forti manifestazioni operaie: 
ili lugli** ed Avellino, il 12 
alla regione per l'agro indu
stria nei braccianti e degli 
alimentaristi, il IX dei chimi
ci. il 14 dei metalmeccanici 
napoletani delle aziende a 
'partecipazione statale e dei 
tessili delle manifatture co
toniere meridionali e della 
Marzotto. il 2.1 la manifesta
zione regionale per : giovani. 

Su questa linea di porteci-
Kizione propositi va alla eia 
b'irazione dei piani settoriali 
abbiami» potuto avviare un 
imj/egr.o nuovo della Regione, 
che dobbiamo esigere sui 
qualificato, non soltanto nei 
confronti di Roma, ma pf>siti 
vo sui problemi specifici 
nostri (di ricerca, di infra
strutture. di sostegno alla pie 
cola e media azienda, di i-
struzionc professionale, ecc.) 
per garantire lo sviluppo set
toriale che rivendichiamo. 
Sella nostra realtà e nella 
nostra esperienza campana e 
meridionale verifichiamo, 
dunque, jioiitivamente la va

lidità di ina h'ua d; j-ro 
gramrr,a:i'>ne settoriale. Ojqi 
infatti quello della program
mazione è più c*ic mai terre 
no di lotta meridionalistica e 
di classe, da perseguire eoi 
il ma**'.m i di tensione uffer. 
sica. c>n la qualificazione di 
tutta la nostra azione au'o-
noma e unitaria 11 \atto c'è 
al di fuori della p-ilitica e 
dell'azione settoriali reten 
ancora grandi jirob'.emi qui 
nei Mezzt>niorni e n parJiro-
lare a Sapolt e n Campania. 
ì problemi — cioè — de\';<j 
di<occupazi-i'ìe e della mo-r-
cupazuine specialmente gio
vanile. aere fr-irtarci a dare 
il nostro contributi alla p-ih-
iica di orogrammazione. 

D'altra parte vi è il pro 
lilema di dare ai piani setto
riali. e in generale alla poli
tica industriale, il riferimento 
sia di una proposta — co i -
cretamente indicata e quindi 
anche di investimento — per 
settori nuori e trainanti di 
sviluppo futuro, sia di pro
grammi concertati di spesa 
pubblica e di impiego più 
complessivo di risorse. 

S'in sottovalutiamo cert-i 
gli imi*cgm e gli sforzi che oi 

fanno in questa rìirez.one, ma 
vog'.,am-> dire c'ie e--r s-ei-i 
e<<enz'n'i e <'>tt-A:neare la '.e 
ce.<-.;fei dell'urgenza e dell'i 
concretezza. Ricordiamo, in 
{/articolare, c'w la crisi : i -
riuefrizj.'e meridionale • a'.f'<e 
diruta all'incertezza sulle 
reali pri^peti'V" ],er meo-i 
indirizzi prrjd:itt.i i: è e j ' .c f ) 
c'ir h*i fatto calce il 37 ~ 
àeg'.i inve<time:ii nàu-tr;a'.i 
nel f-eriodi '.">•'" '-.ype'.'o •;( 
'72 '74 e del 37.' in term-ni 
reali ali invc^ti",e\ti de'.'e 
:>r.rtcc'frizioni sfa'o.'i -ci 7," 
ri-petto al '7'".. 

V. un fatt> che a \oi>>".i 
ìierm.i'.c) >KO tenditi: ribbio-
se da ;xirte di alcune aree di 
:!i.s*ccupaziOT,e e che ad e**e 
si continua a dire riip-i-fe 
ass:tenz;ali 

E questo e diVutt t-jltanto 
a una visione catastrofica 
della Crisi, all'amenza di 
prospettiva e. persino, ala 
sfiducia nella possibilità di 
uscire da tale crisi? O non è 
dovuto anche all'a-senza di 
una ri.opri sta concreta — da 
parte della regione e degli 
enti locali ma anche del go
verno nazionale ~ finalizzata 
alla jir-igrammazioi.e settoria

le dell'industria'' 
i i e cioè il j.rob'.v.a .irll.i 

*ncapn-~itai- dello st'i'o di 
trasmettere impulsi alla so 
e età in mvi» da tir:en'.irne 
li siilup;n e della difficoltà 
anche nos'ra di concentrare 
s t fi-rene scelt'-. e soltan'-i su 
•ii ene. ma qunnt-tn pre<i 
'e'.'e di ri<o~se tale da ""i 
dere lineile scelte tra-.nai.t: d. 

i • 

i.'i »,-/ >r-> tip. a. svilupji'i. ' 
L" qua'.l > ! trsc anche il . 

r-r'/cvv/'- Sara:er:o i ,leio di
re fjar',and > dell'azione di ri 
sriwr.e'.: i delle naggiori a- ' 
ree urliane vieriiionalt e tUl • 
la ]>ol t-.ca dr! terr-tom cme 
l«ir'e pri,rit'ir.,i di ma ozio 
ne programmata di carattere 
generale, n cui ir,serire i 
'iiaiu di seti',re. 

Può questa pr,p-,sta a:>pa 
rtre insufficientemente strut 
turale.' Al contrario, a me j 
f>are c\e carenze ed errori j 
e i i r ' i e o r a r i s s i m i d> prAiiica 
territoriale vi sono stati, m 
\tarticolare in Campania, tan- i 
lo da rendere impenetrabile 1 
l'attuale conurbazione metro-
PAltana, aver dissipato im
mense risorse agricole, mi
nacciare quelle rilevanti, tut 
tura esistenti, e "ataculare le 

Ofip'.rt.iiiùa d- ir-du-'r:.aizza 
Zi>'.e che p-issio'io crear-i. 

Certamc.te a me ;xire c-m 
u.un'..iride e fu'.zi male a" 
lecchi i tipi a, òiilupii i li 
\,'--P'i:t,i della c-j-'r-.in-me 
del p-i'.te sul', i : 'reto, eh 
Me-ixnui. ni dia delle d'scin 
s'ueil -IUQI in cor..- r'.. -;,esa. 
li risjsifnui e ri: util'Ui 

/ '; . . , I ' H I W ai ere cir-i'ter-' 
str .'.tarale di n'onue r.l evo 
e in "fu're 'iCia<io'U mire dt 
ni e-tmento »• d- rcl'l ' > •.' 

c-i'U en'ra'e ri d-te ai,ni la 
'i alizzazi'i'ie nei più-n di ir-
ri(]<i:i">.- ih 7,'fi (<f*l ettari o e 
la fore-t-izioi.". *<a di ron'e-
uin.e:'., (he ; r xli-t'iva II' su 
questi flint i rhe bsog'.o 
c-ir.rer.trare il 'bh.".:''i e nu 
c,r p:ù l'clah l'izio'.e. I ini
ziatila e l'azione dei lacra 
t'.n e dei n'ovani dis'rcipr.ti 
merid'-eitli, per opnre una 
prospctt.va meridionalista , 
più ampia e aeneraliziata. di . 
ma*<o. per liberare il mori • 
mento daVe lustrazioni d, 
fen•>lv., e àal'a gestione dell'* 
tensioni si/ciah. 

Giuseppe Vignola 
l>t if .clar .o della C f i l l . 

C a m p a n i a 

È in edicola 
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••; 1.1 CO:>'„•',•: .'.i 
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:• i g o . c c i 

• Jean Ellenstcm 
sull'euro
comunismo 

• Lo sbarco 
di Capraia: 

ce : . r r v ' : 

• E n z o J a n n a c c i e 
A n t o n e l l o 
Vendi t t i 
' '.:.-:.'Tuorlo 
. o'-'-ritè-i.ontv re-! 
.: fj.itt to :,i>Li 
ri i. ,c<i 

• Lavoro manuale 
e intellettuale: 
rte-rve-r r joro 
Cl.V<lIlil;.l 
Ar.Jerl ni e 
e-'-rrolt.i 

!'• Panebarco, 
t. 3vJ'y 
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